Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 30 del 2013.
Risoluzione 9DPF/13: in tema di versamento TARES e maggiorazione.

1. i versamenti mediante F24 vanno effettuati entro il giorno 16 di ciascun mese;

2. la maggiorazione va versata entro il giorno 16 dicembre;

3. il saldo Tares può essere effettuato anche nel 2014, ma sempre con scadenza del giorno 16 del mese prescelto.

Cassazione, con sentenza 20310 del 4 settembre 2013.
Cassazione, ordinanza 17765/13 , ICI: fabbricati rurali esenti solo se accatastati come A6 oppure D10.

I fabbricati rurali sono esenti da Ici solo se inquadrati catastalmente nelle categorie A/6, se destinati ad abitazione, o D/10, se utilizzati per l'esercizio dell'attività agricola. La tesi della Cassazione contrasta con il decreto ministeriale attuativo e con l'interpretazione sia del ministero dell'economia e delle finanze sia della dell'Agenzia del territorio, secondo cui non conta l'inquadramento catastale ma l'annotazione di ruralità sugli immobili. Dunque, la  Cassazione (sentenza, sezioni unite, n. 18565) non ha mai cambiato idea e continua a ribadire che i benefici fiscali per i fabbricati rurali sono condizionati dall'inquadramento catastale.

L'Agenzia del territorio, con la circolare 2/2012, ha chiarito che non conta più la classificazione catastale per avere diritto al trattamento agevolato Ici per i fabbricati rurali. Possono infatti mantenere le loro categorie originarie. È sufficiente l'annotazione catastale, tranne per i fabbricati strumentali che siano per loro natura censibili nella categoria D/10.
CTP di Mantova, sentenza 121/13: ICI edificali rurali vale il silenzio assenso di 12 mesi domanda in Catasto.

Per ottenere i benefici fiscali sui fabbricati rurali conta anche il silenzio-assenso. Per la Commissione tributaria provinciale di Mantova (sentenza 121/2013) se l'Agenzia del territorio non emana entro un anno il provvedimento di diniego dell'annotazione di ruralità dell'immobile o della categoria catastale richiesta, il contribuente ha diritto all'agevolazione e al rimborso dell'Ici pagata negli anni pregressi (n.d.r. tesi in contrasto con quella della Cassazione)

TAR Liguria, sentenza 1088/13 :legittimo l'aumento dell'aliquota Imu per gli immobili posseduti da soggetti passivi Ires.

A disporlo è stato il Tar Liguria nella sentenza n. 1088 del 19 luglio 2013 con la quale alcuni contribuenti hanno contestato l'operato del comune che dapprima aveva aumentato l'aliquota base dell'Imu per l'anno 2012 di 0,3 punti percentuali per tutti gli immobili diversi dall'abitazione principale e in un secondo momento aveva ridotto l'aliquota per gli immobili posseduti da soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società, Ires, dall'1,06% all'1%, senza quindi ricondurla all'aliquota di base.

Cassazione, ordinanza 20211/13: nulla la cartella esattoriale motivata solo con l'indicazione «omesso o carente versamento dell'imposta».

Per la suprema Corte  il contribuente deve essere messo al corrente delle ragioni dell'atto impositivo. Lo ha stabilito la Corte di cassazione che, con l'ordinanza n. 20211 del 3 settembre 2013, ha respinto il ricorso dell'amministrazione finanziaria. La vicenda prende le mosse da una cartella esattoriale Irpef notificata a un contribuente di Latina con una motivazione molto stringata, «omesso o carente versamento dell'imposta». L'uomo l'aveva impugnata di fronte alla Ctp chiedendo e ottenendo l'annullamento. L'ufficio ha impugnato la decisione di primo grado di fronte alla Ctr ma senza successo. Per questo l'Agenzia delle entrate ha presentato ricorso alla Suprema corte. La sesta sezione civile lo ha respinto confermando e rendendo definitivo il verdetto di merito.
Cassazione, sentenza 18385/13: Niente deposito appello alla CTP se la notifica è fatta dallo avvocato.

La copia dell'appello non va depositata presso la Commissione tributaria provinciale se il ricorso viene notificato a mezzo posta da un avvocato. La notifica dell'appello fatta dall'avvocato tramite il servizio postale, infatti, equivale a quella effettuata dall'ufficiale giudiziario. Quindi, non può essere dichiarato inammissibile l'appello nel caso di omesso deposito della copia presso la segreteria del giudice di primo grado. La sanzione si applica solo qualora l'atto venga notificato con raccomandata da altri soggetti. 
CTP di Lecco, sentenza 85/2/13: se l’atto non indica il termine per ricorrere il contribuente è riammesso nei termini.
Sul punto specifico la Commissione si esprimeva con queste parole: «Tale omessa indicazione non inficia la validità dell'atto, non essendo la nullità comminata dalla legge (Cassazione n. 1372/13) ma comporta, sul piano processuale, il riconoscimento della scusabilità dell'errore in cui è incorso il contribuente, con la conseguente riammissione in termini per l'impugnativa, ove questa, come nel caso di specie, sia stata tardivamente proposta (cassazione n. 19675/2011)».

Linee guida pagamenti in forma elettronica alla Pubblica Amministrazione.

L'agenzia per l'Italia digitale, Agid, ha emesso le linee guida sui pagamenti elettronici, a seguito del parere favorevole rilasciato dalla Banca d'Italia, con termine per osservazioni al prossimo 30 settembre 2013. Al termine della fase di consultazione, sentita nuovamente la Banca d'Italia, l'Agenzia provvederà alla pubblicazione di una circolare recante le linee guida in Gazzetta Ufficiale.

Le linee guida danno diretta attuazione all'articolo 5 del Dlgs n. 82/2005 come modificato dall'articolo 15 Dl n. 179/2012 (decreto sviluppo-bis). Tale norma prescrive l'obbligo per le pubbliche amministrazioni di accettare i pagamenti, a qualsiasi titolo dovuti, anche con l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e quindi con modalità informatiche.

Per effettuare i pagamenti potranno infatti essere utilizzati il bonifico bancario o postale ovvero il bollettino postale. I versamenti si potranno effettuare anche con carte di debito, di credito e prepagate ed altri strumenti di pagamento elettronico disponibili che consentono anche l'addebito in conto corrente avvalendosi dei prestatori dei servizi di pagamento e quindi degli intermediari finanziari. Le stesse amministrazioni sono tenute inoltre a tal fine a pubblicare sul proprio sito l'indicazione dell'Iban e del codice identificativo di riferimento.

L'individuazione in dettaglio delle attività da compiere e dei tempi di realizzazione dovrà invece essere completata da tutte le amministrazioni entro e non oltre il 31 dicembre 2015.

Cassazione, con sentenza 20310 del 4 settembre 2013.: fermo amministrativo senza preavviso.

Il fermo amministrativo è valido anche senza la notifica dell’avviso da parte dell’agente riscossore.
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